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IL NOSTRO PERCORSO

Il nostro lavoro è iniziato il 3 Novembre ed è
stato svolto presso il  Consiglio Regionale della 
Toscana, presso la Direzione di Area: 
”Organizzazione e Risorse” - Settore Bilancio 
e Finanze - , con sede in via Cavour 18, 
palazzina Bastogi.



LE DUE FASI DEL 
NOSTRO PERCORSO

TEORICA PRATICA



FASE TEORICA

 Elementi di diritto amministrativo e diritto 
costituzionale

 Organi costituzionali e di rilievo costituzionale
 La Regione ed i suoi organi
 Struttura consiliare e rispettivo organigramma
 Statuto e leggi regionali
 Atti di programmazione
 Decreti amministrativi
 Fasi delle entrate e delle uscite  
 Bilancio di gestione e previsionale



FASE PRATICA
• Invio flusso telematico mandati Tesoreria
• Prenotazioni di impegno
• Generazione mandati di pagamento
• Archiviazione mandati
• Controllo note di liquidazione
• Generazione note di liquidazione
• Ufficio magazzino



Il giorno 1 Marzo 2011 abbiamo 
assistito nell’aula del Consiglio Regionale 
presso Palazzo Panciatichi Covoni al 
dibattito in cui sono state trattate le 
seguenti tematiche: 

•Norme per la gestione dei rifiuti e la 
bonifica dei siti inquinati;

•Norme per la tutela delle acque 
dall’inquinamento

•Interrogazioni a risposta immediata da 
parte dei consiglieri

•Comunicazione su interventi di politiche 
abitative- analisi del disagio, scelte e 
orientamenti normativi.



ATTI DI 
PROGRAMMAZIONE

• PRS (Programma Regionale Sviluppo) atto fondamentale di 
indirizzo dell’attività del governo regionale)

• DPEF (Documento di Programmazione Economico-Finanziaria), 
atto di indirizzo programmatico con proiezione triennale)

• Legge Finanziaria
• Legge di bilancio, atto operativo che contiene previsioni di 

entrata e di uscita. Può essere annuale o pluriennale. Esiste un
bilancio politico e un bilancio gestionale.



LE FASI DELLE ENTRATE
La	fasi	di	gestione	delle	entrate	sono	l’accertamento,la	riscossione	ed	il	

versamento.

Accertamento: costituisce la prima fase dell’entrata mediante la quale viene 
verificata la ragione del credito e individuato il debitore viene quantificata 

la somma da incassare

•Riscossione: consiste nel materiale introito da parte del tesoriere o da 
altri eventuali incaricati della riscossione delle somme dovute dall’ente.

Versamento: costituisce l’ultima fase dell’entrata, consistente nel 
trasferimento delle somme riscosse nelle casse dell’ente



LE FASI DELLA SPESA

Le fasi di gestione della spesa sono l’impegno, la liquidazione, 
l’ordinazione ed il pagamento.

• Impegno: costituisce la prima fase della spesa, attraverso il quale si 
crea un vincolo in bilancio dopo aver accertato la disponibilità
finanziaria. Viene assunto dai dirigenti titolari di budget.

• Liquidazione: procedimento con il quale in base ai documenti ad ai 
titoli atti a comprovare il diritto acquisito del creditore, si determina la 
somma certa e liquida da pagare nei limiti dell’ammontare 
dell’impegno assunto.

• Ordinazione e pagamento: consiste nella disposizione impartita, 
mediante il mandato di pagamenti, al tesoriere dell’ente locale di 
provvedere al pagamento delle spese.



LA FIGURA DEL TESORIERE

 Il tesoriere è una figura significativa;

 Risulta come una cinghia di trasmissione tra l’ente pubblico 
(cioè il consiglio regionale) e i suoi creditori.

 Il tesoriere è presente in tutti gli enti pubblici 

 Viene scelto tramite procedure ad evidenza pubblica (gare).



STRUTTURA DEL DECRETO

L’impegno viene assunto tramite decreto. Il decreto è un atto 
amministrativo composto da due parti: una Narrativa, dove ci sono i 

riferimenti giuridici e normativi, e una parte dispositiva che prevede la 
manifestazione di volontà dell’ente. 

Il decreto si compone di 4 fasi: la proposta, la registrazione presso l’Ufficio 
di Presidenza, la fase contabile e la fase del controllo di legittimità.

Il settore bilancio e finanze interagisce nella fase contabile in cui controlla 
l’esatta imputazione della spesa e i riferimenti nel bilancio di previsione 

del consiglio e poi mette il visto contabile. 
Nella fase di controllo di legittimità, invece, viene verificata la correttezza 

sostanziale dell’atto e la sua coerenza con i principi statutari del 
consiglio regionale.



I NOSTRI PENSIERi

• Struttura dell’ente        
regione

• Prima di intraprendere il 
progetto alternanza 
scuola/lavoro le nostre 
conoscenze riguardo gli 
enti pubblici erano scarse, 
se non nulle.

Panoramica sulla pubblica 
amministrazione

Primo approccio con 
l’ente pubblico

Segue



• Approfondimenti di concetti teorici al fine di 
capire l’operatività del settore.

• Acquisizione dei meccanismi operativi e 
svolgimenti delle operazioni di ordinaria 
amministrazione.

• Conoscenza di una realtà operativa dell’ente 
regione (C. R) e approfondimento finalizzato al 
riscontro di analogie e differenze con imprese 
private.

• Preso parte alle dinamiche dello svolgimento dei 
lavori dell’aula

• Visione completa della struttura articolata del 
settore

segue



• Abbiamo appreso l’importanza dell’esplicare 
un’attività lavorativa in squadra.

• Interazione con tutta l’équipe lavorativa del 
settore.

• Valorizzazione del ruolo strategico della équipe 
lavorativa.

• Il lavoro di squadra è “il carburante” che permette 
a persone comuni di ottenere risultati non comuni.

• “Lavorare in gruppo divide gli sforzi 
e raddoppia il successo”


